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Il governo valorizza al massimo i successi 
ottenuti nella politica internazionale: 
dalla fine della guerra in Cambogia 
alla firma dell'accordo tra le due Coree 

Ma restano molte ambiguità: non ha ancora 
firmato il trattato contro la proliferazione 
nucleare e il suo arsenale continua ad essere 
al di fuori di ogni possibile controllo 

Fuori casa «Fanno d'oro» dì Pechino 
La Cina è uscita dall'isolamento del dopo Tian An Men 
La Cina valonzza ai massimo i successi di politica 
estera riportati quest'anno. E infatti senza il suo im­
pegno non ci sarebbero stati la fine della guerra in 
Cambogia e nemmeno la firma dell'accordo tra le 
due Coree. Ma permangono molte ambiguità Pe­
chino non ha ancora firmato il Trattato contro la 
proliferazione nucleare e il suo arsenale è al di fuon 
di ogni controllo •• 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

Mi PECHINO L'ansia, vena­
ta di imbarazzo, per la sorte 
di quella che una volta si 
chiamava Unione sovietica è 
stata la spina nel fianco di 
questo «anno d'oro», cosi vie­
ne ufficialmente definito, 
della politica estera cinese, 
ncca di successi e non solo 
in Asia La Cina è uscita del 
tutto dall'isolamento intema­
zionale del dopo Tian an -
men anche perchè nessun 
paese • asiatico, tranne il 
Giappone, e nessun paese 
del terzo o quarto mondo . 
avevano espresso un qual­
che segno di nprovazione E' 
stata però abile a non accon­
tentarsi di questi risultati che 
potevano essere di pura im­
magine Ha ntenuto di dover 
puntare su qualcosa di con­
creto e sostanzioso Astenen­
dosi all'Onu sulla guerra nel 
golfo persico, una mossa 
ambigua pur se importante, 
aveva ancora svolto un ruolo 
passivo 

Ma le sue ambizioni erano 
più consistenti conquistare * 
una propria sfera di influen­
za, forte e non immediate-
mente esposta ai contraccol­
pi dell* vicende sia interne 
sia internazionali Perciò ha 
scelto e giocato con determi­
nazione la carta dell'Asia, in­
nanzitutto quella de! Sud e 
del Sud est Senza la nuova 
disponibilità cinese, non sa­
rebbe stata messa la parola 
fine alla guerra civile in Cam­
bogia, non sarebbe stata sa­
nata la decennale frattura 
con il Vietnam, non sarebbe­
ro stati regolati i conflitti di 
confine con il Laos E se non 

ci fossero state pressioni ci­
nesi su Kim II Sung, difficil­
mente si sarebbe arrivati al­
l'accordo di non aggressio­
ne, primo passo per la futura 
nunificazione tra Corea del 
Nord e Corea del Sud 

Alla «diplomazia del buon 
vicinato» lanciata da Pechi­
no, gli altri paesi dell'area 
hanno risposto con un ap­
proccio molto realistico E la 
Cina , per la pnma volta, ha 
messo piede quest'anno nel-
l'Asean e nell'Apec, ì due 
strumenti dell'intergrazione 
economica dei paesi non co­
munisti Ha in altre parole 
fatto passare il pnncsplo che 
senza l'economia cinese non 
e' pensabile che si possa di­
scutere di integrazione eco­
nomica asiatica 

Ha puntato la Cina a co­
struirsi come capofila di un 

• nuovo schieramento terzo­
mondista? O del Sud del 
mondo7 Questa era stata la 
sensazione quando, imme-
diatemente dopo Tian an 
men, Pechino era diventata 
la sede dei pellegrinaggi di 
dirigenti africani, asiatici, lau-
noamericanL E questa è stata 
la sensazione' quando, re­
centemente, la Cina ha mira­
to fuon «il gruppo dei 77» e il 
movimento dei «non allinea­
ti» Ma al di là delle frasi di 
propaganda, la Cina sa fin 
troppo bene che oggi c'è una 
interdipendenza molto stret­
ta tra la sua economia e quel­
la dei paesi avanzati ( crediti 
dall occidente, tecnologia 
dal Giappone, rientro nel 
Gatt con tutti gli obblighi di ù-

II presidente degli Stati Uniti George Bush con Deng Xiaoplng, 
nell 89 a Pechino, a fianco, lo studente 
che da solo fermò una colonna di carri armati 
sulla piazza di Tian An Men 

beralizzazione economica 
che questo comporta) e che 
la partita, anche poh'ica che 
deve giocare sullo scacchie­
re mondiale 6 ben più com­
plessa della vecchia contrap-
posisione Nord-Sud dei de­
cenni sessanta e settanta 

La sua ambizione è in real­
tà un'altra fare da cerniera 
tra il mondo In via di svilup­
po e il mondo industrializza­
to, parlare anche a nome di 
quei paesi- è il caso dell'In-
dia-che hanno scarso-ascol­
tarne! circoli intemazionali 
non essere tagliata fuon dalla 
sistemazione di conflitti che 
coinvolgono Onente e Occi­
dente, come invece sta avve­
nendo, nonostante tutte le 
«avances» di Pechino, con la 
conferenza di pace sul Me-
dionente 

Ci sono però troppe ambi­
guità nella politica estera ci­
nese che aspettano di essere 
sciolte II ministro degli esteri 
Qian Qichen sostiene di es-
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La rete di comunicazione ed elaborazione 
politica e programmatica del Pds 

sere d'accordo con la propo­
sta di udenucleanzzare» le 
due Coree e il pnmo ministro 
Li Pcng nel suo recente viag­
gio In India ha detto di ap­
poggiare I idea pakistana di 
un Asia del sud (India com­
presa, dunque) libera da ar­
mamenti atomici Ma fino a 
questo momento il governo 
di Pechino, uno dei pochissi­
mi al mondo, non ha firmato 
il «Trattato contro la prolife­
razione delle armi nuclean» 
ne ha mai accettato di ade­
guarsi alle norme interna­
zioni! sulla tecnologia missi­
listica L arsenale nucleare 
cinese e, di fatto, al di fuon di 
ogni controllo Lo è stato per 
anni come segno di contrap­
posizione polemica alle due 
«superpotenze», continua ad 
esserlo oggi quando 11 pano­
rama mondiale, anche per I 
van accordi e le varie riduzio­
ni di armi atomiche, è pro­
fondamente cambiato In 

più, se ha ben risolto i pro­
blemi di influenza nell'area 
del sud est asiatico, la Cina 
mostra pero di essere para­
lizzata nei confronti dei pro­
cessi che si sono messi in 
moto lungo i suoi confini del 
nord e del nordovest (Russia 
e repubbliche ex sovietiche 
dell'Asia centrale) E mostra 
anche di non sapere come 
maneggiare le relazioni con 
il Giappone Pechino ha un 
enorme bisogno di tecnolo­
gia e investimenti giappone­
si un bisogno talmente gran­
de da esseme essa stessa in­
fastidita e spaventata Però il 
problema del Giappone in 
Asia non è solo quello della 
sua potenza economica, è 
anche quello del suo ruolo 
politico E si ha l'impressione 
che alla Cina vada molto be­
ne un Giappone che continui 
a nmanere un «nano politi­
co» Per vane ragioni e innan­
zitutto perchè un Giappone 
con voce politica in capitolo ' 

avrebbe un peso in Asia che 
ridurrebbe gli spazi e offu­
scherebbe le ambizioni cine­
si E la Cina lo vedrebbe co- _ 
me una minaccia che ampli- " 
hcherebbe quella che già vie- » 
ne dai pessimi rapporti con 
gli Usa •> 

Oggi infatti Pechino e To­
kyo hanno un punto in co­
mune sono entrambe in for­
te tensione con gli Stati Uniti 
Le ragioni del dissidio sono, 
per dirla alla marxista, di na­
tura strutturale. Nel caso di -
Tokyo, gli Usa devono fare 
fronte a un trasfenmento rea­
le di potenza economica dal 
territono amencano a quello 
giapponese Nel caso di Pe­
chino, il conflitto, oramai 
molto aspro, investe la possi­
bilità per i paesi in via di svi­
luppo ( quindi Cina in testa) 
di accedere a quei beni ìm- -
matenali ( ad esempio, i si­
stemi informatici) il cui mo­
nopolio è nelle mani dei pae­

si industrializzati 
Dietro tutto questo c'è an­

che qualche altra cosa un ri-
compattarsi dell'area asiati­
ca m chiave conservatrice a 
difesa dei propn valon con­
tro quelli dell Occidente 11 
che spiega perchè la Cina ha 
potuto ntrovare cosi rapida­
mente udienza in questa p ur­
te del mondo Mentre gli Stati 
Uniti pongono pregiudiziali 
sul dissenso e sui pngiomen < 
per motivi politici, il pnrno 
ministro giapponese da To- " 
Ido e quello indiano da Nuo­
va Delhi rassicurano i cinesi 
mandando loro a dire che le 
relazioni con Pechino non 

1 sono subordinate ad «astratte * 
questioni di diritti umani» Ma 
dentro un'Asia ncompattita -
e chiusa su se stessa, come 
giocheranno le ambizioni 
dei singoli paesi, a comincia­
re dalla Cina ? Come si vede, * 
l'«anno d'oro» si lascia alle 
spalle una montagna di prò- • 
blemi e di contraddizioni 

Il tempo della maternità 
Convegno nazionale 

Roma, 9-10gennaio 1992 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 
Via di Campo Marzio, 74 

Donne de 
Partito 
democratico 
delta sinistra 
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Cooptativi 
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Invia la tua domanda 
completa di tutti l dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de -l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila a lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

ANTONIOCIPRIANI 
GIANNI ClPFtlANl 

Sovranità 
limitata =? 

Storia dell'eversione 
atlantica In Italia 
(Introduzione di . 
Sergio Flamlgnl) 

EDOIONt ASSOCIATE J 

LETTERE 

A Rifondazione: 
non ripetete 
l'errore 
di 70 anni fa 

• • Caro direttore ho letto 
con interesse 1 intervista ad 
Achille Occhetto sull Unità • 
del 17 dicembre in mento al 
congresso di Rifondazione 
comunista Mi ha colpito 
particolarmente il paragone 
che fa Occhetto tra I errore 
di Rifondanone nel consi­
derare il nemico principale ' 
quello più vicino a sinistra e 
1 «anuco errore di vedere il > 
nemico principale nella for­
za di sinistra più contigua» 

Tale situazione politica 
mi nehiama alla mente in- " 
fatti Terrore storico compiu­
to dal movimento comuni­
sta nella pnma metà degli 
anni Trenta pnma della 
svolta dei fronti popolan 
quando si considerava la so­
cialdemocrazia il nemico 
pnncipale bollandolo con 
I etichetta di -, «socialfasci-
smo» • *. 

A Rifondazione quindi il 
Pds dovrebbe dire nonnpe-
tete 1 errore della pnma me 
tà degli anni Trenta il nemi­
co sono le forze di destra 
estrema o moderata che sia 
le forze della modernizza­
zione capitalistica e tutti c o - c 

loro che non ci vogliono far 
pensare a noi compagni 
che costituiamo la parte mi­
gliore e più avanzata della 
società col nostro cervello 
arch. Gianni Rlgtllo. Napoli 

È così' 
difficile 
capire quella 
differenza? 

• • Cara Liuto ogni volta 
che vengono trasmessi in tv i 
dati sulle variazioni dei co­
sto dello vita se per esem­
pio quel mese a Napoli I au­
mento è stato supenore alle 
altre città immancabilmen- ' 
te ci viene annunciato che a ' 
Napoli la vita è stata più 
cara che altrove 

È mai possibile che non si . 
sappia ma! distinguere tra il 
livello del costo della vita e 
un semplice aumento che ' 
magan ha solo accorciato le 
distanze da altre città? r ^ 

Otello Riganti. Mantova 

Il ruolo 
e l'errore 
di un'area 
riformista 

• • Gentile direttore da 
quando Occhetto parlò di 
fare un nuovo partito che 
rendesse possibile anche 
nel nostro Paese I alternarsi ,• 
al governo di lonrc diverse 
avevo ritenuto una fortuna 
che nel nostro partito ci fos­
se un'area rllormlsta, già 
pronta a pensare la nostra . 
azione politica In termini di '"' 
governo Purtroppo quest'a- K 
rea, Insistendo sull'alleanza 
con 1 socialisti, sta vanifican­
do Il proprio insostituibile 
ruolo , , ,. 

Infatti proporre I alternati­
va In base alla natura (vera 
o presunta non Importo) so­
cialista o di sinistra dei porti­
ti e non in base allo colloca­
zione che gli stessi hanno al 
governo o all'opposizione, 
significa rimanere prigionie­
ri di una mentalità partitica, 
per non dire partitocratica 
mentre 11 Paese ha bisogno e 
si attende, come va facendo 
capire In vari modi che per 
uscire dall attuale stagnazio­
ne morale si ragioni e si agi­
sca In termini programmati­
ci e Istituzionali *••" 

Inoltre si dà per scontato ' 
che siano I partiti con le loro 
alleanze e non gli elettori 
con 1 loro voti u Indicare I 
partiti che devono governa­
re E Infine questa insisten­
za permettendo che si dia 
peso agli scambi di conve­
nevoli, alle strette di mano a 
qualche battuta estempora­
nea tra 1 dirigenti del Pds e 
del Psl quale spiraglio di più 
o meno vicine alleanze di­
stoglie 1 elettore dal guarda- ^ 
re alle grandi cose che real- 7 
mente legittimano un partito 

a governav i suoi valori i 
!>uoi progetti per I intero 
Paese la sua capacità di di 
rezione dello sviluppo ecce­
tera 

E non voglio parlare del-
I umiliazione che questa in­
sistenza ci sta imponendo 
.ci sentiamo come in antica 
iwra e npc'erci da chi ci 
dovrebbe ricevere «No tu ' 
no» 

Il nostro partito certamen­
te e nato per dare anche al 
I Italia la possibilità di una " 
alternativa di governo Per­
chè 1 alternativa sia credibile 
il partito deve avere jn pro­
gramma e prima ancora 
una cultura di governo ma ' 
deve anche essere se ne-
cessano opposizione di go­
verno di tutto il governo In­
vece se una parte di noi con­
tinua a espnmere solo cultu­
ra di opposizione e un altra 
propone di andare al gover­
no con una parte dell attua­
le governo (per cui non si ' 
capisce perché il Paese non 
dovrebbe continuare a vota- " 
re per li governo che e è) 
non ci resta che «sperare di 
cavarcela» «.- _„-. ajt«,. 

Arcangelo CaroporelU. 
Roma 

Perugia 
all'avanguardia 
(ma solo per 
cani e gatti...) 

• a l Spett redazione esiste 
un erte che giundicamente 
p*esiede alla tutela dei diritti 
degli ar.mali e 1 Enpa (Ente 
nazionale ' protezione ani­
mali) Da quanto mi risulta 
li suo statuto non seleziona, 
non menz.ona gli animali 
da proteggere e quelli da 
non proteggere Eppure 
I ente scmb'a deputato a 
proteggere solo alcuni ani 
mali come i cani, un po' i 
gatti con esclusione di tutti 
gli altn (o quasi) Questo 
I ho dedotto osservando il 
comportamento dingenzia-
Je^dellEnpa. di Perugia <a£ 
meno fino a<qualche anno 
fa) In realtà abbiamo assi­
stito da sempre a Perugia, , 
ad una specie di girandola 
di personaggi più o meno ti­
tolati che assumevano 1 ìn-
canco d> presidente Enpa a 
puro titolo ononfico o di de­
coro (come si suo! dire), 
senza mai premurarsi di fare * 
qualcosa per gli animali 

Eravamo abituati a vedere 
quesU personaggi fino a po­
co fa Perchè adesso (grazie 
al cielo) la musica e cam­
biata Attualmente alla pre­
sidenza dell Enpa perugino 
e 6 una donna, e già questo 
e positivo una donna che 
non solo ama profonda­
mente gli animali ma è altre­
sì Intenzionata a fare sul se- ' 
no (finalmente!) "» - « -^ 

Basta elencare alcuni pri­
mi risultati da lei ottenuti per 
convincersi che olla presi­
denza dell'Ente non c'è più 
II solito «re travicello» buono ' 
a nulla A Perugia, nel breve « 
giro di un anno, grazie *• 
esclusivamente alla nuova " 
presidente Enpa profssa ' 
Paola Tintori si e arrivati , 

1) a non fare abbattere 
più i cani randagi (1 esem­
plo di Perugia 6 stato trai­
nante si 6 riusciti a far ap­
provare una legge In Par'a- * 
mento che ha permesso l'A­
deguamento del resto d'Ito- l 

Ila) - - • • „ - . »» 
2) a inaugurare un nuovo 

car'lc ricavato da un vec­
chio casolare, ove gli anima- * 
11 possono scorrazzare in 
ampi recinti in mezzo al ver 
de curali e accuditi a dove­
re, , r 

3) a far curare gli animali 
malati da uno clinica vetcn-
natia (che resta n disposi­
zione 2*1 oro su 24) 

4) a stipulare uno con-
vendono con l'Usi del Peru­
gino che si e assunta ! onere 
di versare ali Eiipa ogni an- , 
no una cospicua somma di 
danoro (Il che non 6 di po­
co conto anche se lo cifra 
non copre 1 Intero fabbiso­
gno), - , r r» 

5) a ristrutturare alcuni 
locali per ricavarne un am­
bulatorio veterinario che fra 
non molto comincerà a fun­
zionare -> • t 

Perugia 6 ora davvero al-
I avanguardia nel * campo 
della protezione degli ani­
mali Il solo limite che dob­
biamo ancora lamentare (e r 

che non e certo Imputabile 
ali attuale presidenza) è 
qudlo di sempre la prote­
zione 6 di latto limitata solo 
ad alcuni animali * „ 

Nazzareno DulU. Perugia 


